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VALENTINA BERNABEI

S
ono poche le facoltà di
Scienze della formazione
che non nascono dall’evo-

luzione delle vecchie facoltà di
magistero, istituite all’inizio del
secolo scorso per garantire un’a-
deguata educazione soprattutto
alle donne. All’interno dell’Uni-
versità di Udine la facoltà di
Scienze della formazione ha una
sua storia autonoma, iniziata nel
1998 e perfezionata nel corso de-
gli anni, fino ad arrivare a essere
considerata attualmente la mi-
gliore in Italia, secondo le classi-
fiche stilate dal Censis. Il suo es-
sere svincolata dall’imprinting
ereditario del magistero l’ha por-
tata sin da subito a sviluppare
due anime: accanto alla classica
e innata natura educativa -peral-
tro fortemente interdisciplina-
re- c’è spazio per il lato innovati-
vo e multimediale, a cui è dedi-
cato un intero polo universitario,
che ha sede a Pordenone con due
corsi di laurea, uno in Scienze e
tecnologia multimediale e uno
magistrale in Linguaggi e tecno-
logie dei nuovi media. Come sot-
tolinea il preside Franco Fabbro
a insegnare «non ci sono soltan-
to filosofi, pedagogisti e psicolo-
gi, ma anche medici, ingegneri,
informatici, perché le Scienze
della formazione coinvolgono
diverse discipline e anche per-
ché il corso di laurea principale
in Scienze della formazione pri-
maria (che si occupa della for-
mazione degli insegnanti), deve
portare a educare i bambini in
tutti gli ambiti». Lo sviluppo
umano degli insegnanti nell’ate-

neo di Udine è ritenuto dunque
fondamentale ma altrettanta
importanza viene data alle nuo-
ve tecnologie: «il multimediale è
uno dei punti di maggior svilup-
po della cultura occidentale e al-
l’interno della facoltà di Scienze
della formazione può essere uti-
lizzato al pari di altri strumenti
per fare formazione» afferma il
professor Fabbro. Dislocare il
polo multimediale a Pordenone
non è stata una scelta casuale:
questa città vanta numerosi le-
gami con il cinema e l’audiovisi-
vo, dai festival culturali alla
quantità di cineteche presenti
sul territorio. Un’attitudine pie-
namente colta dall’università di
Udine che ha attivato una tv d’a-
teneo in cui opera un gruppo di
regia mobile costituito da do-
centi e studenti. Questi ultimi so-
no coinvolti in prima  persona
nella realizzazione di prodotti
editoriali, sviluppando compe-
tenze di cui sono chiamati a dare
prova anche nel momento della
laurea, con l’elaborazione di tesi
che non sono soltanto prodotti
cartacei ma spesso anche multi-
mediali.Oltre al polo tecnologi-

co, presso la facoltà di Scienze
della formazione di Udine si la-
vora molto sull’insegnamento di
sostegno. Una buona parte dei
docenti fa infatti ricerca su bam-
bini diversamente abili, con la
convinzione che capire e saper
intervenire in situazioni di diffi-
coltà aiuti non soltanto i soggetti
che hanno problemi, ma favori-
sca anche le modalità di relazio-
ne con i bambini cosiddetti nor-
mali. Conclude il preside: «Noi
puntiamo molto sullo sviluppo
umano sia dei docenti che degli
allievi. Svolgiamo parecchia atti-
vità in contatto con il territorio,
abbiamo una trentina di profes-
sori che lavorano presso i distac-
camenti e molti studenti che
svolgono tirocini, sia nel corso di
laurea in Scienze della formazio-
ne primaria sia in quello di Scien-
ze e tecnologie multimediali. Il
territorio accoglie gli studenti e
noi dobbiamo restituire qualco-
sa: quello che noi doniamo è un
processo di scambio a livello
umano. Lo sviluppo della sensi-
bilità umana è il vero punto d’ec-
cellenza su cui poggia questa fa-
coltà».

Lezioni di vita

per sviluppare 

la sensibilità

Altro punto di forza
la ricerca
sui bambini
diversamente abili

IL SOSTEGNO

Al multimediale
è dedicato 
un intero polo con
sede a Pordenone

LE NUOVE TECNOLOGIE
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ê
TUTTE 

LE FACOLTÀ
Le facoltà
di Scienze
della
formazione
in Italia 
sono 29: 
22 in atenei
statali, 
7 in quelli 
non statali.
Gli iscritti
nell’anno
accademico
2005/2006
sono 115 mila

70/1

ê
STUDENTI 

E DOCENTI 
Nelle facoltà
di Scienze
della
formazione
c’è 
un docente
ogni 70
studenti.
L’età media
dei docenti 
è di 51,2 anni
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1° POSTO UDINE

LA CITTÀ

QUALITÀ DELLA VITA MEDIO-ALTA

COSTO DEGLI AFFITTI MEDIO-BASSO

FONTE: CENSIS SERVIZI 2007


